Appunti su Umberto Boccioni 


Mentre la genialità vivissima di 
Umberto Boccioni scaraventava con 
agilità vertiginosa i suoi pugni for- 
midabili in cui egli chiudeva tanta 
forza da spazzar via tutti gli idioti 
che lo combattevano, molti sogghi- 
gnavano che in fondo egli non lan- 
ciava che dell'aria, ingannati dalla 
gioia goliardica di questo artista li- 
berissimo, gioia che sembra debba 
essere condannata nd accompagnare 
solo ciò che è trivolo facile e leggero. 

Ebbene, ve lo concedo. Aria, ma 
aria che ha perduto tutti i suoi tre- 
mori e le sue femminilità, che non 
ha più in sò niente di fragile, di vi- 
treo, di sottile, aria compressa in 
pugni febbrili fino a divenire esplo- 
Sìvo terribile, Attenzione ai lanciatori 
di azzurro, a coloro che solo l’aria 
Stringono con le mani convulse | 


Spesso sono i più veri etemibili uo- 
mini d’azione! 


II. 

Col suo capriccio tragico Umberto 
Boccioni ha lanciato un arditissimo 
© deciso binario futurista attraverso 
la scouuéssa è confusa rivoluzione 
scultopittorica : il dinamismo. 

100 A0 

Naturalmente combattuto, deni- 
grato, aggredito, In Italia, quando si 
parla di tentativi geniali nel campo 
della scultura anche i più insensibili 
|borghesi tentano immediatamente di 
|Schiacciarci col fragore di un nome: 

Michelangelo, i 
| Come mi piacerebbe che vi scara- 
|ventasse addosso i suoi blocchi fan- 
tastici mentre gli siete dinanzi ide- 
| betiti d’inerzia! 
| Ho anzi scoperta una cosa, che de-. 
| cide nettamente un problema datanti 
anni discusso, sul quale si sono scritti 
migliaia di volumi: perchè Michelan- 
giolo amava scolpire in grande, in 
‘|blocchi smisurati. È semplicissimo : 

Sperando di crollare un giorno o l’al- 

tro fruttuosamente sulla testa dei suoi 

ammiratori. i 
IV. 
| Michelangelo è divino, ma non è 
|| tutto, anzi non è niente nel divenire 

dell’arte. 

Dopo di lui, varie teorie veramente 
‘ novatrici esplodono integre e libere 
' | dalla sua influenza titanica e si preoc- 
|cupano di sciogliere problemi che 
il suo genio non seppe vedere. 

L’impressionismo pittorico e scul- 
toreo ad esempio, che tenta di dare 
alla forma una vibrazione luminosa 
al di fuori di ogni contorno deciso, 

creando statue e quadri che non sono 
lun pezzo staccato e quindi morto 
della realtà, ma un pezzo di questa 
realtà ancora vivo vibrante e comu- 
nicante con l'universo. 

Vi 

Ma l’impressionismo è ancora sta- 
tico, si ottiene rendendo indecisi i 
volumi e cercando di sfumarli ai con- 
torni (Medardo Rosso), Boccioni ha 
dato invece alla scultura la divinità 
del movimento deformando la realtà 
e concretando le linee-forze. ‘ 

VI. 

Fra la scultura tradizionale e im- 
pressionistica e la scultura. di Boc- 
cioni v’è quella differenza che corre 
tra la fotografia e il cinematografo. 

VII. 


i 
L 


Questo senza confondere — mi rac- * 


comando — il dinamismo con il ci- 
nematografo. i ; 
Quest’ ultimo rappresenta e foto- 
grafa il movimento esteriore e l’ot- 
tiene dando dei quadri che si muo- 


PI 


vono, il dinamismo è invece il. mo- 
vimento idealmente e suggestiva 
mente reso da una cosa ferma (statua, 
quadro). 

IIX. 

‘Umbettò* Boccioni maravigliosa- 
mente ciélonico e moderno sentiva 
tutta la stanchezza ed il peso della 
statica ed hà ‘voluto fissare — senza 
levar loro la «vibrazione e il movi- 
mento, — attimi di universo in con- 
tinua trasformazione. 

Potrete forse esitare dinanzi ai suoi 
complessi plastici perchè troppo vul- 
camici rispetto alla mediocrità passa- 
tista, ma quello che tutti dovete 
sentire indiscutibilmente è il movi- 
mentoareoso e sfuggente, continuato 
nello spazio per mezzo di forme spi- 
raliche piene di suggestione, movi- 
mento finalmente afferrato dal suo 
ingegno d’acciaio. 

IX. 

I suoi quadri brulicano di movi- 

menti, le sue statue si slanciano. 
X. 

Maraviglioso, come sempre il con- 
tegno della stampa di fronte alla sua 
morte. Tutti i giornali — compresi i 
grandi — sciolgono a lui inni di esal- 
tazione e lo chiamano «Genio, Eroe ». 
Constato che la vecchia frase: « In 


Ttalia bisogna morire per essere con- 
siderati secondo il nostro vero va- 
lore » è vera oggi come lo era mille 
anni fa, 

Non solo: Per amore di questo 
morto anche il futurismo trova parole 
di vivissima lode e di grande consi- 
derazione su giornali e riviste che — 
grottescamente — ostentavano per 
esso un assoluto disinteressamento. 
Eppure siamo in un paese di vivi] 


XI. 


L'artista che si contenta d’ arte 
astratta e non s’interessa della vita 
è un essere ridicolo. Boccioni eroico, 
Boccioni temerario s innalzano sopra 
la sua opera. E l’opera è dominata e 
ingigantita dal suo bisogno di lotta 
e di squassamento che si trasformava 
in calci formidabili; lirismi della sua 
conquista. 

In lui niente di più logico che la 
demolizionedelsentimentalismo chia- 
rilunare: le sue dita esageratamente 
lunghe odiavano ogni languore e vo- 
levano ad ogni momento qualcosa da 
Stritolare. 


XII 


Le sue « nature morte »: « nature 
vive ». 
MARIA GINANNI 


